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Nell'ateneo di Pisa per le votazioni universitarie 

Un programma 
elettorale del 
«movimento» 

Presente una lista della sinistra unita dì cui 
fanno parte PCI, FGCI, PDUP e MLS - Al cen
tro della proposta il problema della casa 

PISA — Tre anni fa si erano 
Echlerati sul fronte astensio
nisti criticando aspramente 1 
« parlamentini ». visti ccme 
responsabili di una linea 
« per ingabbiare il movimen
to in organismi burocratici ». 
Oggi, nell'anno accademico 
1978-'79. i giudizi sono cam
biati radicalmente con una 
inversione di rotta di 180 
gradi; anche gli universitari 
che fanno capo al partito di 
Unità Proletaria ed al movi
mento Lavoratori per 11 So
cialismo partecioeranno a 
questa nuova edizione della 
campagna elettorale pev 11 
rinnovo degli organismi di 
gestione dell'università. 

In questo la.=so di tempo 
cono cambiate molte cose. 
numerosi gli avvenimenti che 
hanno accelerato una revisio
ne critica. Dice uno studente 
del PdUP: « Il quadro politi
co diverso, la stessa partita 
che si gioca rispetto alle 
formazioni cattoliche in que
ste elezioni sono tutti ele
menti che devono /are ri/let
tere», Aggiunge un altro stu
dente dell'MLS. facendo 
proprio un concetto già e-
spresso da temDO dogli uni
versitari del PCI: «C'è inol
tre la constatazione che 
questi agonismi funzione-
ranno con o senza di noi. 
Per questo è necessario pesa
re come sinistra ». Con que
sto obiettivo. an?he a Pisa i 
rappresentanti della sezione 
universitaria del PCI e della 
FGCI. della FOSI, del PdUp 
e dell'MLS si sono seduti In
torno ad un tavolo per com
porre un programma eletto
rale comune. 

La discussione non è stata 
né facile né breve, gli ostaco
li non sono mancati, ma alla 

fin3 il decumento program
matico ha visto la luce. In 
questo confronto le forze po
litiche dell'ateneo pisano 
hanno potuto usufruire di u-
na base comune di esperien
ze recenti: il « movimento del 
'78 » nato nell'aula magna 
della Sapienza ed infrantosi 
contro le sedie del Palasport, 
nei suoi pochi mesi di vita 
ha però rappresentato una 
fucini di propcste politiche 
per il futuro dell'università. 
Ne è nata cosi una lista che 
— come sottolineano i candi
dati — « NON è una lista di 
movimento ma è una lista di 
forze politiche che hanno 
partecipato a pieno titolo al 
movimento nei mesi scorsi 
ed ora si presentano auto-
nomamente alla prova eletto-
rale». 

Di quel movimento « le si
nistre unite per trasformare 
l'università » tendono esplici
tamente o valorizzare il pe
riodo « pisano » cioè la fase 
iniziale dell'ottobre quando le 
assemblee assunsero un ca
rattere fortemente propositi-
vo. Il movimento degli stu
denti — si legge nel pro
gramma — che si è sviluppa
to a Pisa nell'autunno scorso 
ha prodotto un patrimonio 
prezioso di analisi e di pro
pcste sulle questicni legate 
alla riforma dell'università. 

Così le richieste di una ri
forma dioartlmentale, del do
cente unico, del temoo pieno 
e della non titolarità della 
cattedra che tanto spazio eb
bero nelle mozioni e negli 
ordini del giorno votati dalle 
assemblee, sono ora compre
se nel programma unitario 
della sinistra. Il rapporto con 
il « movimento » è anche oc
casione di una riflessione cri

tica nel contatti avuti tra la 
rappresentanza studentesca 
negli organismi universitari e 
gli studenti. Dice una studen
tesca della lista delle sinistre: 
« C'è stato uno scollamento 
tra rappresentanti eletti e gli 
studenti sia a causu di limiti 
soggettivi che oggettivi. A 
questo proposito è necessario 
tener di conto dei poteri li
mitati che hanno gli studenti 
in questi organismi. Tuttavia 
— aggiunge — si è verificato 
anche il caso di conquiste 
importanti raggiunte nel con
siglio di amministrazione che 
però non sono state trasmes
se agli studenti». « Noi cre
diamo — dice un altro stu
dente — che gli eletti possa
no svolgere un ruolo positivo 
solo in un rapporto dialettico 
con il movimento ». 

In questa direzione i ban
chi di prova non mancano. 

Il programma unitario con
tiene una chiara indicazione 
su un problema « bollente » 

per Pisa: « L'Opera Universi
taria. l'amministrazione, l'en
te locale devono Impegnarsi 
ben più di quanto abbiano 
fatto finora In direzione della 
lotta alla speculazione e degli 
aumenti dell'offerta di case ». 
Ci sono due miliardi da 
spendere a questo fine, esiste 
un piano edilizio universita
rio e c'è la situazione dram
matica In cui si trovano mi
gliaia e migliaia di fuori sede 
lasciati in pasto al vorace 
mercato pisano degli alloggi. 
Il problema non è nuovo per 
i consigli di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera. 
Alcune indicazioni erano sca
turite già nei mesi passati 
ma non sono state attuate. 
come nel caso, per esemoio, 
della Istituzione di un ufficio 
di consulenza per la casa 
degli studenti e l'applicazione 
dell'equo canone. « // pro
blema — dicono gli studenti 
— è vitale per ciascun stu
dente, per i cittadini pisani, 

per la salvaguardia del tessu
to democratico della città ». 

E' un pronlema di vasta 
portata che urta contro inte
ressi potenti ed equilibri 
consolidati nel tempo. Per 
questo il programma delle 
sinistre nell'affrontare questi 
argomenti parla sempre me
no dei compiti degli eletti 
negli organismi di gestione 
dell'università e punta invece 
e soprattutto sulla necessità 
di un movimento attivo degli 
studenti capace di controllare 
l'attuazione del plano edilizio 
universitario e di far funzio
nare «una consulta gestita 
dall'Opera Universitaria e 
dall'amministrazione comuna
le che permetta di fare un 
censimento delle case sfitte e 
di avere un quadro preciso 
della domanda degli alloggi » 

Andrea Lazzeri 
NELLA FOTO — Una recen
te manifestazione di studen
ti nell'ateneo pisano 

I candidati della lista unitaria 
PISA — La lista unitaria di sinistra, « sini
stre unite » per la trasformazione dell'Uni
versità... è frutto di un accordo tra la sezione 
universitaria del PCI. il circolo universitario 
della FGCI. la FGSI. Il PDUP e il MLS. 
La lista si presenta alle elezioni per il rin
novo del consiglio di amministrazione dell' 
Università. 

Il consiglio di amministrazione dell'opera, 
11 comitato di gestione degli impianti spor
tivi. Per quanto riguarda le elezioni per il 
rinnovo del consiglio di facoltà, le forze del
la sinistra sono impegnate nella creazione e 
nell'appoggio a liste che siano espressione 

dello singole realtà delle facoltà. 
Questi nomi dei candidati al consiglio di 

amministrazione dell'Università. • 
1) Maestro Sandra (medicina); 2) Gatte

schi Forese (scuola servizi sociali): 3) Ru-
sca Sandra (lettere); 4) Vagllni Marco (in
gegneria) ; 5) Vicari Paolo (lettere). 

Consiglio di amministrazione dell'opera 
universitaria: 1) Gatti Maria Grazia (scien
ze); 2) Rosso Eriberto (giurisprudenza); 
3)Vlcard Achille (lettere). 

Comitato di gestione impianti sportivi uni
versitari: 1) Martelli Rossella (medicina); 
2) Romerio Stefano (scienze). 

UNA DELIBERA DELLA GIUNTA 

Convenzione Regione-AGIP per l'energia 
L'obbiettivo è risparmiare, conservare energia e utilizza re le risorse disponibili - Oneri finanziari di 200 milioni 

Oggi a Montecatini 

A convegno 
amministratori del PCI 

e del PSI toscani 
Gli amministratori comu

nisti e socialisti della Tosca
na si incontrano oggi a Mon
tecatini per discutere su una 
serie di importanti questioni 
che attengono all'impegno 
da assumere nell'azione coor
dinata della Regione e de
gli enti locali nel nostro ter
ritorio. 

La riunione — che sarà 
aperta da una relazione del 
presidente della Regione Ma
rio Leone e da due comuni
cazioni dei segretari regio
nale del PCI. Quercini e del 
PSI Benelli — e il naturale 
risultato della decisione as
sunta nel dicembre scorso 
quando le delegazioni del PCI 
e del PSI toscane, assieme 
alla Giunta regionale ed ai 
gruppi consiliari, stabilirono 
di giungere in tempi brevi 
ad un incontro regionale de
gli amministratori della si
nistra per consolidare in un 
rapporto più stretto fra Re
gione ed enti locali, tutta la 
forza di governo e di indi
rizzo democratico che i so
cialisti ed i comunisti espri
mono in Toscana. 

Questa iniziativa ha come 
supporto politico il giudizio 
che 1 due partiti hanno da
to della maggioranza di si
nistra il cui rafforzamento — 
in un rapporto istituzionale 
di tipo nuovo fra maggio-

Lutto 
La Camera del lavoro del 

Comprensorio del cVioio e aei-
le calzature annuncia la 
scomparsa improvvisa del 
compagno Athos Bini, segre
tario camerale. Il compagno 
B:ni è morto all'età di 55 anni 
mentre si trovava sul lavoro. 
La sua vita è stata dedicata 
interamente alla militanza 
sindacale, dalle leghe conta
dine alla responsabilità com
plessiva de'.la direzione del 
movimento di zona. I com
pagni della Camera del la
voro ricordano la sua capa
cità di dirigente, la profen
da umanità, lo spirito di sa
crifìcio. la dedizione alla cau
sa dei lavoratori. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16 
nella sede di Ponte a Egola. 

Ricordo 
A 9 anni dalla scomparsa 

del compagno Michele Tad-
dei di Piombino, - la moglie 
ed i figli lo ricordano ccn 
Immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono 10 mila lire per 
l'Unità. 

ranza e opposizione, conse
guente a comuni impegni 
programmatici — offre indi
cazioni valide e positive a 
tutta la sinistra italiana. Il 
valore di questo incontro, pe
rò. sta nel fatto che si è 
di fronte ad un insieme di 
scadenze tali da configura
re la prossima fase della vi
ta regionale come un perio
do di grande rilievo politi
co ed operativo. 

Giungono, infatti, a com
pimento nei prossimi mesi 
aspetti importanti del posi
tivo ed intenso lavoro com
piuto dal consiglio e dalla 
Giunta nei tre anni trascor
si e nuovi impegni connessi 
agli adempimenti derivanti 
alle Regioni dalla più recen
te legislazione nazionale. In 
particolare si sottolinea il 
valore degli impegni che il 
consiglio regionale ha assun
to nel luglio scorso sulla ba
se del lavoro compiuto dal
la commissione speciale per 
la programmazione, mentre 
si ribadisce la positiva valu
tazione sull'accordo recente
mente raggiunto fra la mag
gioranza ed i due partiti di 
minoranza (DC e PSDI) ri
guardo alle presidenze delle 
commissioni consiliari. 

Particolare attenzione i 
due partiti hanno dato al
l'adeguamento ed al compi
mento della legislazione di 
delega ed alla revisione del
la legislazione di spesa per 
dare piena concretezza al 
processo di programmazione 
per rinsaldar* il rapporto con 
g'A enti locali. 

L'altro a.-petto su cui si è 
puntata l'attenzione e quello 
delle associazioni intercomu
nali quale punto di passag
gio per conferire all'intero 
sistema delle autonomie, ca
pacita di aggregazione, di ra
zionalizzazione e di efficien
za. In questo quadro parti
colare significato hanno as
sunto ed assumono appunta
menti importanti quali ad 
esempio quelli di una politi
ca attiva del lavoro, del qua
dro di riferimento territo
riale sul piano decennale per 
la casa: dell'agricoltura; del
la sanità, dei lavori pubbli
ci. dei trasporti, del diritto 
allo studio, della programma
zione delle attività culturali. 

Determinante — e questo 
fu un punto preciso ribadi
to nel comunicato conclusi
vo all'incontro del dicembre 
scorso — è il ruolo che la 
Giunta toscana, forte della 
solidarietà e del sostegno dei 
partiti della maggioranza ha 
svolto e continuerà a svolge
re nella sua attività di pro
posta legislativa e di impul
so politico, 

Convenzione tra Regione 
Toscana e AGIP per un pro
gramma operativo nel settore 
energetico e in particolare 
per lo sviluppo di ricerche e 
programmi dimostrativi nel 
campo delle fonti rinnovabili 
e della conservazione dell'e
nergia. E* questo l'oggetto 
della deliberazione approvata 
ieri dalla giunta regionale 
toscana sulla base di una re
lazione illustrativa del vice 
presidente Gianfranco Barto-
lini. Il provvedimento si ri
collega al documento del 
consiglio regionale del luglio 
scorso incentrato sulle prin
cipali linee di indirizzo della 
politica energetica. Punti 
principali dell'azione regiona
le sono: risparmio e conser
vazione di energia; piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse energetiche regionali; 
approvvigionamento per lo 
sviluppo della campagna; 
fonti rinnovabili integrative; 
pianificazione degli impianti 
e salvaguardia dell'ambiente 
e della salute; idrocarburi; 
informazione e formazione 
sulle fonti energetiche. Se
condo !a convenzione l'AGIP 
coadiuverà la Regione sia in 
sede di definizione degli 
strumenti programmatici o-
perativi sia in sede di realiz
zazione e gestione dei pro
grammi dimostrativi in tutte 
le direttrici di politica ener
getica e del territorio. 

I temi prioritari della con
venzione sono i seguenti: in
dividuare e potenziare il pa
trimonio energetico della re
gione in particolare per le 
fonti corrpigmentari rinnova
bili (geotermica, solare, eolica, 
idrica, rifiuti, ecc.). L'AGIP 
che ha con l'ENEL un pro
gramma di ricerca ed esplora
zione per la valorizzazione 
dell'energia geotermica, for
nirà indicazioni e valutazioni 
sulle possibilità di impiego 
del calore geotermico a bassa 
entalpia, sulla linea di quanto 
già sta effettuando per il pro
getto Amiate. 

L'AGIP fornirà inoltre la 
mappa solare della regione 
toscana già in fase di elabo
razione. Analogo programma 
potrà essere intrapreso per 
la energia eolica e altre fonti. 
Individuare le possibilità di 
introdurre nuovi sistemi e-
nergetici nei singoli usi finali 
(civile, industriale, e agrico
lo). Per questo sarà effettua
ta una indagine capillare sul
la struttura delle utenze at
tuali e potenziali, da condur
re con i comuni e con l'uti
lizzazione di opportuni mo
delli di calcolo. Questa inda
gine riguarderà i sistemi di 
riscaldamento domestico e il 
recupero di calore nei pro
cessi industriali. 

Sviluppare le fonti rinno
vabili integrative ed interven
ti per il risparmio e la con
servazione della energia at

traverso la definizione di.un 
quadro regionale di riferi
mento " delle compatibilità 
tecniche che consenta di svi
luppare le applicazioni delle 
fonti rinnovabili in funzione 
delle reali disponibilità ener
getiche locali: elaborazione di 
un programma dimostrativo 
nei settori civile, agricolo e 
industriale; gestione dinamica 
dei dati di tutte le sperimen
tazioni sul territorio regiona
le con raccordo ai program
mi nazionali: predisposizione 
di studi e proposte per l'at
tuazione regionale di norme 
per il risparmio energetico 
nella industria e insediamenti 
abitativi, sistema dei traspor
ti e per la concessione di fi
nanziamenti ed incentivi atti 
a promuovere l'utilizzo delle 
energie rinnovabili. 

Sviluppare l'approvvigio
namento energetico del setto
re agricolo e delle comunità 
rurali (c'è già l'esperienza 
del Centro di Borgo a Moz
zano) avvalendosi anche del 
contributo di esperienza e 
capacità manufatturiera del 
Nuovo Pignone per progetta-

j zione e sviluppo di macchi
nari, impianti e componenti. 

Gli oneri finanziari deri
vanti dalla convenzione, già 
inviata all'esame del consiglio 
regionale, determinati in 200 
milioni, saranno sostenuti 
con apporto paritetico tra 
l'AGIP e la Regione. 

Astensione di 4 ore proclamata dalla Federazione unitaria 

Oggi sciopero generale 
nella zona d i Rosignano 

L'agitazione interessa anche i comuni di Cecina, Bibbona, Castagneto e Cas
setta — La manifestazione con i commercianti gli artigiani e gli studenti 

Oggi si fermano tutte le at-
• tività dei comuni di Rosigna
no, Cecina, Bibbona, Casta
gneto e Sassetta. Lo sciopero 
generale è stato indetto dal 
consiglio unitario di zona 
CGILCISLUIL per la situa
zione economica die viene a 
colpire i cinque comuni inte
ressati. Durante le quattro o-
re di sciopero si terrà a Ce
cina una manifestazione alla 
quale partecipano anche le 
categorie dei commercianti. 
degli artigiani e il personale 
della stessa scuola. 

Nella zona in questi ultimi 
tempi la situazione è note
volmente peggiorata, sopra
tutto per quanto riguarda la 
occupazione. Fatta eccezione 
di Rosignano, dove vengono 
mantenuti almeno per il 
momento i livelli occupazio
nali. negli altri comuni come 
Cecina che basa quasi esclu
sivamente la sua economia 
sullo attività terziarie e su 
moltissime piccole aziende, 
molte delle quali a carattere 
artigianale, la situazione si è 
fatta pesante. Un discorso 
particolare va fatto sullo 
zucchenTicio Sermide che 
minaccia addirittura la chiu
sura della fabbrica se non 
vengono aumentati i contin
genti dello zucchero. Nono
stante il convegno tenuto po
co tempo fa sull'industria 
saccarifera, con la partecipa
zione dell'assessore regionale 
Pucci, ancora non vi sono 
schiarite. 

La DC vuol fare valere in 
proposito una lettera del mi
nistro Marcora che assicura 
che la fabbrica cecinese 
rientra nell'ambito del piano 
saccarifero. Troppo poco se 
si considera che il ministro 
non ha degnato di una ri
sposta neppure la Regione 
toscana e quando sappiamo 
che lo stesso piano saccarife
ro, attraverso piani di ri
strutturazione contempla an
che la riduzione di unità 
produttive, smantellando so
pratutto industrie nel meri
dione per potenziare al nord. 
D'altra parte la programma

zione non "è fatta di lettere e 
la situazione che si viene a 
determinare a Cecina ne è u-
na dimostrazione. La chiusura 
della Sermide metterebbe in 
seria difficoltà non solo da 
un punto di vista occupazio
nale, ma anche il settore a-
gricolo, che nella zona a cui 
fa capo lo zuccherificio di 
Cecina è in grado di produr
re oltre due milioni di quin
tali di barbabietole. Incontri 
sono programmati tra il con
siglio di fabbrica dello stabi
limento cecinese e l'altro 
zuccherificio della Toscana 
che ha sede a Castlglion Fio
rentino. 

Questo è l'aspetto più ma
croscopico. ma altre aziende 
del settore chimico, tessile, 
abbigliamento e la stessa a-
gricoltura che è la prima 
componente economica a 
Bibbona. Castagneto e Sas
setta. versano in era vi diffi
coltà. A livello della zona, in
fine vi è il problema Solvay. 
Sebbene per il momento non 
si pongono pericoli .sul piano 
occupazionale, si impone il 
controllo degli investimenti 
già predisposti e la corretta 
applicazione deeli accordi 
stipulati con la Regione e gii 
enti locali interessati, anche 
per la salvaguardia della sa-
lucc. La Solvay resta una 
componente essenziale nel 
campo della programmazione 
economica regionale 

g. n. 

La DC riaccende le polemiche per il litorale di Massa 

Telegrammi (elettorali) 
per risanare le spiagge 
MARINA DI MASSA - Sono 
riprese le dispute polemico-
propagandistiche sui gravi 
problemi derivanti dall'erosio
ne del litorale apuano. In ri
sposta ad una lettera de, l'ul
timo atto di questa disputa 
(la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, in 
cui si voleva far apparire un 
scn. Del Nero quasi virgina
le, uomo nuovo della DC. 
moralizzatore delle malefatte 
comunali, sempre pronto a 
difendere la jwpolazione dal
la classe politica corrotta) la 
sezione del PCI ha preso posi-
?ione, ed in un approfondito 
documento, distribuito in cen
tinaia di copie alla popolazio
ne, ha fatto il punto della si
tuazione esaminando quanto 
è stato fatto e quanto de
v'essere ancora fatto 

Puntualmente — ricorda il 
documento — ad ogni crisi 
politica alcuni partiti si pre
parano alla campagna eletto
rale. non ultima la DC che la 
ha iniziata con una lettera 
aperta ai quotidiani locali. 
In essa si accusa l'ammini
strazione comunale di disin
teresse sul problema dell'ero
sione della spiaggia. Detto 
questo il documento analizza 
la situazione e richiama alla 
mente dei cittadini come ne-
qli anni passati, ad ogni vigi
lia elettorale arrivavano tele
grammi che stanziavano gli 
80.100 milioni per l'acquisto 
di tonnellate di sabbia, che 
poi alla prima mareggiata 
veniva regolarmente inghiot
tita dai marosi. 

« Questi telegrammi — pre
cìsa il documento — veniva
no inviati non già alla giun
ta comunale bensì a perso
naggi. capi corrente e capi 
clientela a soli fini elettora
li >. 

Visto clip in tutti quegli 
anni il problema non è mai 
stato affrontato con decisio
ne. i comunisti di Marina di 
Massa si chiedono, se la ri
soluzione definitiva non inte
ressava la DC sarebbero ve
nuti a mancare quei preziosi 
telegrammi? O addirittura 
c'era la necessità di far viag
giare i camion di sabbia dai 
Ronchi a Marina di Massa? 

Da qui. a quanto è stato 
fatto dalla (limita di sinistra 
fin dal 1075. Qual'è stata la 
sua politica in difesa del ter
ritorio? Si è adoperata per di
re basta allo spreco dei soldi 
pubblici, basta alle clientele e 
basta con le « sabbie d'oro >. 

« Dell'utilità del convegno — 
si afferma nel comunicato — 
è prova la totale adesione 
dei partiti e dei gruppi socia
li alle risoluzioni d a t o . 

Per ragiungere quegli 
obiettivi i comunisti hanno 
ritenuto necessario anche ade
rire al comitato di difesa del 
territorio. « adesione non po
lemica né propagandistica » 
ma fatta nella convinzione 
che per la soluzione dei pro
blemi l'unità è fondamentale. 
ma su questo punto occorre
va una precisazione che non 
è mancata nel documento: 
« visto che il comitato è di
ventato una cassa di risonan
za di correnti politiche, noi. 
sezione pei di Marina di Mas
sa, ritiriamo la nostra ade
sione. anche perchè si ricalca 
una vecchia via: quella di at
tendere le lettere dei perso
naggi politici di Roma, sen
za una mobilitazione di ba
se che faccia di ogni singolo 
un protagonista >. 

Fatte le dovute precisazio
ni. cosa propongono i comu
nisti? 

I comunisti di Marina di 

Massa invitano le forze politi
che a mettere da parte le pe
culiarità e le diatribe, per im
pegnarsi su tre punti speci
fici: 

1) Inizio immediato dei la
vori, secondo il progetto sca
turito dal convegno: 2) Lavo
ri da eseguirsi in unico lot
to che interessi simultanea
mente tutta la fascia esposta 
ad erosione, vista anche l'e-

i siguità della cifra necessa
ria. 3) l'installazione di una 
idrovora mobile. Almeno fi
no a che la situazione non si 
sia ristabilita. 

f.e. 

La Montedison 
aveva nascosto 
un'altra fuga di 
acido cloridrico 

MASSA CARRARA — Un in
cidente del tutto simile a 
quello accaduto martedì scor
so alla Montedison-Diag. con 
una fuga di acido cloridrico. 
si era già verificato 4 giorni 
prima senza che la direzione 
dello stabilimento avvertisse 
le competenti autorità. Que
sta grave denuncia è conte
nuta in un comunicato del
l'assessore alla sicurezza so
ciale del comune di Massa. 
dottor Anselmo Menchetti. 

« E" risultato — si legge nel
la nota — che il giorno 2-2-79 . 
alle 21 un operaio aveva su
bito Un analogo Incidente nel •:. 
medesimo reparto.conla stes- • -
sa sintomatologia.--e-'ciò è ' 
confermato dal registro medi- •< 
co dell'infermeria In cui si è > ' 
potuto inoltre notare come in • 
questi urtimi periodi più di 
un operaio era già ricorso al
le cure ambulatoriali». 

I cinema in Toscana 
ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Il Casfnova. di 
Federico Fell'ni. (VM 18) 

PORTOFERRAIO 
PIERI: P»-i e d'spiri 
ASTRA: 6 mila chiìcmel.-: d. 

paura 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Attenti 

a quei due: chiamate Londra 
S. AGOSTINO: Gruppo di famigli 

in un 'ritemo 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ore 

21 L'uomo di Pech'no. Avven
turoso ccn Young C- Lee- Ticn 
Wcn Chung 

LIVORNO 
GRANDE: Pinna 
METROPOLITAN: L"r>}orgo 
MODERNO: T'evolto d»gli effetti 

fem"iÌ3-: 

LAZZERI: Supr<-»ex:mov:es (VM 
18) 

AREZZO 
SUPERCINEMA: nuovo p-ot7«jmma 
POLITEAMA: nuovo programma 
TRIONFO: nuovo programmi 
CORSO: Nuovo progremn-rj 

PISA 
ASTRA: P.rana 

ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura: 

Gotdrike all'attacco 
NUOVO: Eesy Rider 
ODEON: L>ujtrai:->no (VM 14) 
MIGNON: Ho diritto al pfecer* 

PISTOIA 
EDEN: nuovo programma 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programmi 
GLOBO: La febbre del «abito iern 
LUX; Incontri erotici del 4. t'po 
OLIMPIA (Margina coparta): Mor

bosità proibite 

SIENA 
. IMPERO: nuovo programma 

METROPOLITAN: nuovo progr. 
ODEON: nuovo programma 
SMERALDO: nuovo p-oty-amrr/i 
MODERNO: nuovo programma 

VIAREGGIO 
EDEN: L'nferm'e.-a d : notte 
EOLO: Un anveo de salvare 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di mia 

moglie 
MODERNO: L'arma 
CENTRALE: Cairo D'ero il più 

du-o de! PretoKo 
ASTRA: Un mercoledì da lenii 
PANTERAi L'infermerà di rotta 

PRATO 
AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Amori m'ei 
CENTRALE: La vendetta della pan

tera roja 
CORSO: riposo 
ARISTON: nuovo prog-«mma) 
PARADISO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo prog-amma 
CONTROLUCE: riposo 
MODENA: nuovo programmo 
PERLA: nuovo p-ogremma 

EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO: I p.aceri privati ali 

mia moglie 
LA PERLA: A'-aiki infe.tio « 

ghiaccia 
EXCELSIOR: Il paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: L« dorrà 

dt'.'n calda te-ra 
EXCELSIOR: L'nlermier* di notte 
ADRIANO: O-e 21.15 Lue"© Ce

rano: Tutto *" fa ptr omo** 

CARRARA 
MARCONI: Bittig'-e nel'-s gatou'a 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: King Kong 

Sabato inizia il congresso regionale 

L'Arci alla ricerca di un nuovo 
ruolo nella Toscana d'oggi 

300 delegati discuteranno il futuro dell'associazionismo e si pre
parano ad una svolta - Rinnovamento che poggia sulle tradizioni 

11 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.60* 

domani sera 
continua il successo di 

JUNIOR MAGLI 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

e la sua favolosa 
orchestra 

0 LAEJEÌDWGGA"* 

MEETINGS I ! 
E VIAGGI W STUDIO j J 

J ' 

COfKOUDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (9572) 41.010 

QUESTA SERA 

alle ore 21 

LISCIO con 
il complesso 

« ULTIMA 

EDIZIONE » 

Sabato 10 « Domenica 11 
quasi 300 delegati, in rappre
sentanza dei 2700 iscritti al
l'Arci in Toscana, operanti 
nei circoli, nelle zone del po
polo. nelle società sportive. 
nei gruppi di base, nei centri 
culturali, nei circoli della cac
cia e della pesca, ed eietti 
nei congressi provinciali di 
zona che durante il mese di 
gennaio hanno alimentato la 
campagna congressuale, sa
ranno i protagonisti del I. 
Congresso regionale dell'orga
nizzazione. Dall'andamento 
del dibattito sviluppato nei 
congressi provinciali della To
scana si ha l'impressione di 
trovarsi di fronte ad un vero 
e proprio appuntamento di 
svolta. 

« E" ormai da tempo — ci 
dice Incatasciato, della se
greteria regionale dell'ARCI 
— che si lavora per rilancia
re l'iniziativa politica e cultu
rale dell'Associazionismo. -Il 
fulcro del progetto di rinno
vamento però, poggi* «ulle 
potenzialità che ancora espri

mono le case del popolo. Se 
U movimento dei piccoli riu
scirà ad adeguare la propria 
iniziativa politica alla doman
da culturale e sociale emer
gente. collegandosi alle istan
ze giovanili più vivaci, ai nuo
vi valori che esprime il mo
vimento delle donne, allora 
si riuscirà ad attuare la 
svolta. Altrimenti rimarremo 
a discutere all'infinito su 
astratti progetti e buoni pro
pesiti ». 

Qualcuno ha fatto notare. 
osserviamo, che questo ritor
no altradizionale movimento 
associativo può condurre ad 
una ripresa dell'» alternativo » 
di stampo sessantottesco. 
Siamo convinti che senza la 
ripresa di un grande movi
mento di iniziativa politica e 
di lotta in tutto il complesso 
della società civile a soste
gno della partecipazione, la 
democrazia oggi rischia un 
pericoloso svuotamento. 

La battaglia per difendere 
la democrazia si vince prima 
di tutto sviluppandola e ar

ricchendone contenuti e for-
mea^di partecipazione. E la 
partecipazione è reale quan
do è collegata in - profondi
tà ai movimenti che la espri
mono. quando è sostenuta da 
un consenso critico, dinamico, 
prospettico di grandi masse. 

E la programmazione cultu
rale sul territorio? Era solo 
uno slogan? 

« Il territorio non è un vuo
to geografico, neutro politica
mente. E" uno dei luoghi del
lo scontro di classe. Sul terri
torio c'è emarginazione, vio
lenza. caduta di tensione idea
le e politica, vuoto di pro
spettive sociali. Programma
re. allora, vuol dire inserir 
si nello scontro. Vuol dire lot
tare contro l'emarginazione e 
la disgregazione sociale. Vuol 
dir coinvolgere tutte le for
ze nuove intorno ad una nuo
va prospettiva di vita indivi
duale e sociale. E* quello che 
ci proponiamo di fare. Anche 
con il contributo di questo 
congresso». 

al PRINCIPE 
AREZZO 

Sabato 10 febbraio 
ore 22 

FIORELLA 
MANNOIA 

in 
EROTIC LOVING 

SHOW 

c* 

O 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

del 
partito comunista • , 


